
BIASSONO - PALAZZO BOSSI 
 

A Biassono, di fronte a Villa Verri, sorge Palazzo Bossi, tipico palazzetto urbano risalente alla 
seconda metà del Seicento, manca sia dello spazio esterno di rispetto, sia di uno privato interno 
adibito a giardino. 

Essendo collocato all'interno del tessuto cittadino, è stato individuato dall’amministrazione, 
previo indispensabile restauro, come ideale luogo di cultura e aggregazione.  

Non è stato possibile risalire ai passaggi di proprietà storici a parte i primi proprietari, nobili 
Bossi, discendenti dall’antica famiglia degli Albuzi.  
I Bossi, come i Da Biassono e i Crivelli, divennero proprietari di beni fondiari dopo che fu soppresso 
il feudo, con l'avvento della Repubblica Cisalpina. 

Nel corso dell’Ottocento e fino alla costruzione del palazzo municipale e scolastico nel 1912, 
nel palazzo Bossi furono ospitate le prime scuole elementari del paese. Dopo il trasferimento delle 
scuole, iniziò il periodo di grave decadimento. 

Prospettando su due lati sulle strade del paese, ed essendo quindi ad angolo, è stato fortemente 
trasformato in considerazione delle esigenze viabilistiche. 

L'accesso dall'esterno avviene attraverso un grandioso portale ad arco con grosse bugne 
regolari. Un affascinante portico conduce allo scalone con due rampe di un sobrio stile barocco 
arcaico, risalente al Seicento.  
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